
CITTÀ  DI  FOLIGNO
  

PIANO INTEGRATO ATTIVITA’ ED ORGANIZZAZIONE 

PIAO 2022-2024

L’art. 6, commi da 1 a 8, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
in legge 6 agosto 2021, n. 113 e ss.mm. e integrazioni, stabilisce che:
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità
dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e
reingegnerizzazione  dei  processi  anche  in  materia  di  diritto  di  accesso,  le  pubbliche
amministrazioni,  con  esclusione  delle  scuole  di  ogni  ordine  e  grado  e  delle  istituzioni
educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con
più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di
attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di
settore  e,  in  particolare,  del  decreto  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150 e  della  legge  6
novembre 2012, n. 190.
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi
di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati  ai processi di
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa
alfabetizzazione  digitale,  allo  sviluppo  delle  conoscenze  tecniche  e  delle  competenze
trasversali  e  manageriali  e  all'accrescimento  culturale  e dei  titoli  di  studio del  personale,
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli
obiettivi  del  reclutamento  di  nuove  risorse  e  della  valorizzazione  delle  risorse  interne,
prevedendo,
oltre  alle  forme  di  reclutamento  ordinario,  la  percentuale  di  posizioni  disponibili  nei  limiti
stabiliti  dalla  legge  destinata  alle  progressioni  di  carriera  del  personale,  anche  tra  aree
diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e
dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi
della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;
d)  gli  strumenti  e  le  fasi  per  giungere  alla  piena  trasparenza  dei  risultati  dell’attività  e
dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto
alla
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli
indirizzi  adottati  dall’Autorità  nazionale  anticorruzione  (ANAC)  con  il  Piano  nazionale
anticorruzione;
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e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione
delle  attività  inclusa  la  graduale  misurazione  dei  tempi  effettivi  di  completamento  delle
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni,
fisica e
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;
g)  le  modalità  e  le  azioni  finalizzate  al  pieno  rispetto  della  parità  di  genere,  anche  con
riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli
impatti  sugli  utenti,  anche  attraverso  rilevazioni  della  soddisfazione  degli  utenti  stessi
mediante  gli  strumenti  di  cui  al  decreto  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150,  nonché'  le
modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre
2009, n. 198.
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per
la pubblicazione sul relativo portale.”;
5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di
Conferenza
unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono  individuati  e  abrogati  gli  adempimenti  relativi  ai  piani  assorbiti  da  quello  di  cui  al
presente articolo.”;
6. Entro il  medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in
sede di
Conferenza  unificata,  ai  sensi  dell'articolo  9,  comma 2,  del  decreto  legislativo 28 agosto
1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui
al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui
al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.”;
6-bis.  In sede di prima applicazione il  Piano è adottato entro il  30 giugno 2022 e fino al
predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo
10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della
legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165.”;
7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste
dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.”;
8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
Gli  enti  locali  con meno di  15.000 abitanti  provvedono al  monitoraggio dell'attuazione del
presente  articolo  e  al  monitoraggio  delle  performance  organizzative  anche  attraverso
l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano,
secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.”

In  data  30  giugno  2022,  previa  intesa  in  Conferenza  Unificata,  è  stato  pubblicato  sulla
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81,
recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal
Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del citato decreto-
legge.
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In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, è stato pubblicato il Decreto
del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 concernente la definizione del contenuto
del Piano Integrato Attività e Organizzazione di cui all’art.  6, comma 6 del citato decreto-
legge;

Il suddetto D.P.R 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante individuazione degli
adempimenti  relativi  ai  Piani  assorbiti  dal  Piano  integrato  di  attività  e  organizzazione”,
stabilisce, all’art.  1, comma 1, per i  comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei
seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività
e organizzazione (PIAO):
- Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del d.lgs. 30
marzo 2001, n. 165;
- Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165;
-  Piano  per  razionalizzare  l'utilizzo  delle  dotazioni  strumentali,  anche  informatiche,  che
corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui all’art. 2, comma 594, lett. a)
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
- Piano della performance, di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del d.lgs. 27
ottobre 2009, n. 150;
- Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1,
commi
5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 novembre 2012, n. 190;
- Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015,
n. 124;
- Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198.

Precisato che:
- con riferimento al Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30
marzo
2001,  n.  165,  richiamato  dall’art.  1,  comma 1,  lettera  a)  del  “Regolamento”,  lo  stesso  è
predisposto  annualmente  dal  Dipartimento  della  funzione  pubblica  della  Presidenza  del
Consiglio dei Ministri e approvato con decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di
concerto con il Ministro dell'Interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata 
- il D.L. n. 124 del 26/10/2019 con le integrazioni apportate con la Legge di conversione,
all’art. 57, comma 2, stabilisce la disapplicazione dell’obbligo di contenimento delle spese di
Regioni  ed Enti  Locali  ed in  particolare dell’art.  2 c.  594 della  L.  24/12/2007 n. 244 che
prevedeva l’adozione dei piani triennali per la razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni
strumentali, delle autovetture di servizio e dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio.

Il citato D.P.R. 81/2022, all’art. 1, comma 2, stabilisce che per le Amministrazioni tenute alla
redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani individuati al citato comma 1 sono da intendersi
come  riferiti  alla  corrispondente  sezione  del  medesimo,  all’art.  1,  comma  4,  dispone  la
soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del
presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27
ottobre  2009,  n.  150,  sono  unificati  organicamente  nel  PEG.”,  sancendo  pertanto  la
separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto
legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  e  la  definizione  degli  obiettivi  di  performance
dell’Amministrazione, nonché, infine, stabilisce all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di
cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato
degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della
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performance  di  cui  all’articolo  10  del  decreto  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150,  sono
assorbiti nel PIAO.

Il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30/06/2022, n. 132, sopra citato,
concernente la definizione del  contenuto del  Piano Integrato di  Attività  e Organizzazione,
stabilisce:
- all’art. 2, comma 1, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è
suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del decreto medesimo e ciascuna Sezione è a
sua  volta  ripartita  in  sottosezioni  di  programmazione,  riferite  a  specifici  ambiti  di  attività
amministrativa e gestionale;
- all’art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2,
lettere
da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113.”;
- all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno
2021,   n.  80,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2021,  n.  113,  il  piano
integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di
Piano tipo cui all’articolo 1,
comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la
predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul
sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei
Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.”
-  all’art.  8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione
vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del
presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”;
- all’art. 8, comma 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma
1,  del  presente  decreto  è  differito  di  120  giorni  successivi  a  quello  di  approvazione  del
bilancio di previsione ”.

Il  Comune  di  Foligno,  con  deliberazione  n.  336  in  data  28/07/2022,  ha  approvato  un
provvedimento meramente ricognitivo dei piani già regolarmente approvati nel corso dell’anno
2022 ed oggi assorbiti nel PIAO, di seguito partitamente richiamati:
-  Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione di
Giunta Comunale n. 301 del 29/07/2021 e successivamente modificato con atti n. 538 del
9/12/2021 e n. 57 del 24/02/2022;
-  Piano  triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  2022-2024,
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 107 del 21/03/2022;
-  Piano esecutivo di  gestione– Piano dettagliato degli  obiettivi  – Piano della performance
anno 2022 e pluriennale 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 271
del 15/06/2022;
- Piano delle azioni positive - aggiornamento anno 2022 del Piano per gli anni 2021- 2023 -
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 296 del 4/07/2022;
- Regolamento sul lavoro agile con deliberazione di Giunta Comunale n. 86 del 9/03/2020 e
modificato con atto n. 87 del 12/03/2020.
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Il  PIAO 2022/2024,  come documento  di  prima  applicazione  della  nuova  normativa, nello
schema definito dal citato D.M. 30/06/2022, n. 132, deve quindi essere approvato entro il
29/12/2022 (120 giorni  dal  termine ultimo di  legge -  31/08/2022 -  per  l’approvazione dei
Bilanci di previsione 2022) e trasmesso per la pubblicazione, facendo riferimento, in questa
sede di prima applicazione 2022, ai piani già approvati ed espresso rinvio, mediante appositi
links, ai documenti relativi a detti piani.
Infatti,  sulla  base  del  quadro  normativo  di  riferimento  e  in  una  visione  di  transizione
dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-
2024,  ha  il  compito  principale  di  fornire  una  visione  d’insieme sui  principali  strumenti  di
programmazione operativa e sullo stato di  salute dell’Ente al  fine di  coordinare le diverse
azioni contenute nei singoli Piani.

Trattandosi  di  un atto  di  programmazione nel  quale vengono riuniti  precedenti  documenti
programmatici  afferenti  a  diverse  aree dell’Ente,  è  il  Segretario  Generale  a  coordinare  il
lavoro  e  a  presentarlo  alla  Giunta,  competente  all’approvazione,  fermi  restando  i  dovuti
passaggi procedurali e di firma ai fini della responsabilità tecnica sulle singole parti inserite
nel documento.

A  regime,  il  PIAO  costituisce  una  misura  di  semplificazione  e  ottimizzazione  della
programmazione  pubblica  nell’ambito  del  processo  di  rafforzamento  della  capacità
amministrativa  delle  PP.AA.  funzionale  all’attuazione  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR) ed alla creazione di Valore Pubblico, inteso come il livello di benessere
economico-sociale-ambientale,  della  collettività  di  riferimento  di  un’Amministrazione,  e  più
precisamente dei destinatari di una sua politica o di un suo servizio, per cui finalità degli enti è
quella di aumentare il benessere reale della popolazione amministrata. 
In altri termini, non è in alcun modo sufficiente per una PA raggiungere gli obiettivi che gli
organi di governo si sono assegnati, ma occorre determinare delle condizioni che consentano
di realizzare risultati concreti per i cittadini, per gli utenti, per i destinatari dei servizi e delle
attività.

Nel PIAO sono condensate le esigenze di coordinamento ed integrazione degli strumenti di
programmazione dell’Ente (partendo dalle Linee Programmatiche di Mandato e passando per
il Documento Unico di Programmazione), in una visione unitaria di insieme, anche al fine di
razionalizzare,  a  regime,  le  attività  di  analisi  dei  processi  e  di  definizione  degli  obiettivi
strategici e operativi, con i rispettivi target ed indicatori.
Inoltre  nel  PIAO  devono  essere  incluse  le  scelte  dell’ente  in  materia  di  formazione  ed
aggiornamento del personale dipendente.
Con il  PIAO, a regime, si  stabilisce un collegamento tra gli  strumenti  di  programmazione
strategica, contenuti essenzialmente nel programma di mandato e nel DUP, con riferimento in
particolare alla sezione strategica, e quelli di programmazione operativa, che sono contenuti
nella sezione operativa del Dup e nel Peg. La durata triennale del documento consente di
avere un arco temporale sufficientemente ampio per perseguire con successo tali finalità.
Nella predisposizione del PIAO va coinvolta l’intera struttura amministrativa dell’ente, con la
partecipazione attiva dei soggetti che collaborano “strutturalmente” e permanentemente con
l’ente, a cominciare dal Collegio dei revisori dei conti, dal Nucleo di Valutazione e dal CUG.
Assume particolare rilievo il coinvolgimento attivo della cittadinanza, sia con la pubblicazione
sul sito della ipotesi di piano, sia con altre eventuali forme, quali la sua presentazione alle
associazioni ed alle articolazioni della società, così da consentire alle stesse la formulazione
di giudizi e di proposte.
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
Comune di  Foligno
Indirizzo: Piazza della Repubblica, 10 
Codice fiscale: 00166560540
Sindaco: Avv. Stefano Zuccarini                                                                                     
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 311 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 56.141                                             
Telefono: 0742330001
Sito internet: comune.foligno.pg.it                                                                                  
PEC: comune.foligno@postacert.umbria.it
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
Sottosezione di programmazione 
Valore pubblico 

Sezione Strategica del Documento Unico
di  Programmazione  2022-2024  (pagine
da 4 a 146), di  cui alla deliberazione di
Consiglio Comunale n. 12 del 29/03/2022
disponibile a questo link
https://www.comune.foligno.pg.it/articoli/d
ocumento-unico-di-programmazione-dup-
2022-2024

Sottosezione di programmazione 
Performance 

Piano  della  performance  2022-2024,  di
cui alla deliberazione di Giunta comunale
n. 271 del 15/06/2022, come rimodulato
con deliberazione di Giunta comunale n.
555  del  24/11/2022,  disponibile  questo
link
https://www.comune.foligno.pg.it/articoli/ri
modulazione-del-peg-pdo-pp-20222024
Piano  delle  azioni  positive,
aggiornamento anno 2022 del Piano per
gli  anni  2021-2023,  approvato  con
deliberazione di Giunta Comunale n. 296
del 4/07/2022, disponibile a questo link
https://www.comune.foligno.pg.it/pagine/
piano-delle-azioni-positive-000

Sottosezione di programmazione 
Rischi corruttivi e trasparenza 

Piano Triennale per la Prevenzione della
Corruzione  e  per  la  Trasparenza  2022-
2024, di cui alla deliberazione di Giunta
Comunale  n.  107  del  21/03/2022
disponibile a questo link
https://www.comune.foligno.pg.it/pagine/
piano-triennale-per-la-prevenzione-della-
corruzion 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 

Struttura  organizzativa,  di  cui  alla
deliberazione di Giunta Comunale n. 377
del 29/08/2022 disponibile a questo link
https://www.comune.foligno.pg.it/pagine/
organigramma-e-funzionigramma 
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Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile 

                

  

Nelle  more  della  regolamentazione  del
lavoro  agile,  ad  opera  dei  contratti
collettivi  nazionali  di  lavoro  relativi  al
triennio  2019-2021  (contratto  funzioni
locali personale non dirigente stipulato in
data  16/11/2022),  che  disciplinano  a
regime  l’istituto  per  gli  aspetti  non
riservati alla fonte unilaterale, così come
indicato  nelle  premesse  delle  “Linee
guida  in  materia  di  lavoro  agile  nelle
amministrazioni  pubbliche”,  adottate  dal
Dipartimento  della  Funzione  Pubblica  il
30 novembre 2021 e per le quali è stata
raggiunta  l’intesa  in  Conferenza
Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma
2, del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n.  281,  in  data  16  dicembre  2021,
l’istituto del lavoro agile presso il Comune
di  Foligno  è  stato  regolato  dalle
disposizioni  di  cui  al   Regolamento  sul
lavoro agile, approvato con deliberazione
di Giunta Comunale n. 86 del 9/03/2020
e  modificato  con  atto  n.  87  del
12/03/2020 disponibile a questo link
https://www.comune.foligno.pg.it/pagine/c
ontrattazione-integrativa

Sottosezione di programmazione 
Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale

Piano  triennale  del  fabbisogno  del
personale  2022-2024,  approvato  con
deliberazione di Giunta Comunale n. 301
del  29/07/2021  e  successivamente
modificato con atti n. 538 del 9/12/2021 e
n.  57  del  24/02/2022,  n.  378  del
29/08/2022,  n.  592  del  12/12/2022,
disponibili a questo link
https://www.comune.foligno.pg.it/articoli/d
otazione-organica

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il  monitoraggio  del  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  (PIAO),  ai  sensi
dell’art.  6,  comma  3  del  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80,  convertito,  con
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5
del  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione  30/06/2022,  n.  132
concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione (PIAO) viene effettuato: 

-  secondo le modalità stabilite dagli  articoli  6 e 10, comma 1, lett.  b) del decreto
legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150,  per  quanto  attiene  alle  sottosezioni  “Valore
pubblico”  e  “Performance”,  in  coordinamento  con  quanto  previsto  dal  vigente
Regolamento  sul  sistema  di  misurazione,  valutazione  e  trasparenza  della
performance  dell’Ente,  nei  momenti  di  rendicontazione  intermedia  e  finale
sull’avanzamento  degli  obiettivi  strategici  e  gestionali,  tenendo  conto  di  eventuali
interventi correttivi che consentano la ricalibrazione degli stessi al verificarsi di eventi
imprevedibili  tali  da  alterare  l’assetto  dell’organizzazione  e/o  delle  risorse  a
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disposizione  dell’Amministrazione.  Le  rendicontazioni  strategica  e  gestionale
troveranno  rappresentazione  nei  documenti  del  Rendiconto  di  Gestione  e  della
Relazione sulla Performance, approvati rispettivamente dal Consiglio e dalla Giunta
Comunale. La relazione sulla performance, nello specifico, dev’essere validata dal
Nucleo  di  valutazione  ed  evidenziare  a  consuntivo,  con  riferimento  all’anno
precedente, i  risultati  organizzativi  e individuali  raggiunti  rispetto ai  singoli  obiettivi
programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti.
Relativamente alle azioni positive l’attività di verifica attuativa è svolta mediante l’invio
di apposita relazione agli organi di indirizzo politico-amministrativo dell’Ente da parte
del CUG, come previsto dalla Direttiva n. 2-2019.

-  secondo  le  modalità  definite  dall’ANAC,  relativamente  alla  sottosezione  “Rischi
corruttivi e trasparenza” come declinate nel Piano Triennale per la Prevenzione della
corruzione e per la Trasparenza vigente. Tale attività è articolata almeno a cadenza
semestrale,  al  fine  di  consentire  opportuni  e  tempestivi  correttivi  in  caso  di
rilevamento di possibili criticità, in particolare a seguito di scostamenti tra valori attesi
e quelli rilevati attraverso gli indicatori di monitoraggio associati a ciascuna misura. In
particolare  verranno  monitorate  le  fasi  di  gestione  del  rischio  al  fine  di  poter
intercettare  i  rischi  emergenti,  identificare  i  processi  organizzativi  eventualmente
tralasciati in fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per l’analisi e la
ponderazione  del  rischio  e  verificarne  la  funzionalità  a  fronte  di  cambiamenti
sopravvenuti. Il monitoraggio è effettuato dal RPCT avvalendosi anche dell’apposita
struttura di supporto.

- su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto
legislativo  18 agosto 2000,  n.  267,  relativamente  alla  Sezione “Organizzazione e
capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance.

- quanto al lavoro agile il monitoraggio è effettuato, con cadenza trimestrale, dalla
struttura preposta alla gestione delle risorse umane.

- quanto al Piano triennale del fabbisogno di personale il monitoraggio sull’attuazione
è costantemente effettuato dalla struttura preposta alla gestione delle risorse umane.

Infine,  l’attività  di  monitoraggio  della  parte  sugli  obiettivi  di  semplificazione  e
digitalizzazione è svolta costantemente dall’ufficio preposto alla transizione al digitale
e sono previsti dei momenti di rendicontazione intermedia e finale sull’avanzamento
delle attività, al fine di consentire opportuni e tempestivi correttivi per il rispetto della
programmazione amministrativo-contabile effettuata dall’Amministrazione.
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